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La voce della platea 
Sono stati oltre 1.500 i partecipanti agli Stati generali dei commercialisti alla Nuvola di Fuksas a Roma lo 
scorso 13 febbraio. Fisco, antiriciclaggio, specializzazioni professionali, equo compenso, controlli e 
responsabilità del collegio sindacale, revisione legale e finanza. Sono questi i temi oggetto delle “Dodici 
proposte per una professione migliore”, presentate dal presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti, 
Massimo Miani, ai rappresentanti politici presenti.I partecipanti all'evento hanno potuto esprimere il proprio 
parere, attraverso un’applicazione messa a disposizione dal Consiglio nazionale di categoria, sulle criticità 
più rilevanti per lo svolgimento della professione, sulle proposte formulate dal Cndcec, sulla qualità del 
rapporto con le Istituzioni. 
Per saperne di più 

Gli appuntamenti e le scadenze del mese di febbraio 2018 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di febbraio 2018. 
Scarica lo scadenziario 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

26 febbraio 2018 
Bilancio (parte 1ª): aspetti 

civilistici, principi contabili e 
primi approfondimenti fiscali. 

Sala convegni  
ODCEC di Caserta 
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News dagli Enti Locali 
 

Digitalizzazione servizi pubblici: siglato l’accordo Regioni-AgID 
“Un passo in più per il raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020”: in questo modo il presidente della 
Conferenza delle Regioni Stefano Bonaccini ha commentato l’accordo di collaborazione tra le Regioni 
e Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) che ha ricevuto il via libera della Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome (nella riunione dello scorso 15 febbraio). L’accordo prevede nuovi strumenti condivisi 
per l’attuazione del Piano triennale per la Pubblica Amministrazione sui territori ed ha validità 
triennale. “Con questo testo – spiega Bonaccini – si riconosce la possibilità alle Regioni di svolgere un ruolo 
di coordinamento a livello territoriale per favorire la trasformazione digitale dei servizi pubblici per i cittadini 
e imprese”. 



Le aree di intervento 
Cinque le aree d’intervento delineate dal Piano triennale: accesso ai servizi, ecosistemi e interoperabilità, 
piattaforme abilitanti, infrastrutture fisiche, sicurezza, gestione del cambiamento e monitoraggio, 
comunicazione. L’Accordo quadro definisce e circoscrive un indirizzo comune delle Regioni che troverà una 
declinazione e una definizione di dettaglio negli accordi territoriali con i quali andrà anche precisato quale 
livello di funzione di “aggregazione” la Regione vorrà sviluppare nei confronti del territorio e come tale 
disponibilità sarà riconosciuta dal livello nazionale. Lo scopo è quello di rendere il contesto delle strategie e 
dell’attuazione in materia di “digitale” più chiaro ed omogeneo, sottolineando il valore di avere una 
Commissione dedicata all’Agenda Digitale e con essa un coordinamento sulle diverse materie oggetto di lavoro 
(crescita digitale, banda ultra larga, scuola digitale, etc.). 
Gli strumenti tecnici di monitoraggio 
Al fine di agevolare questo percorso, l’accordo stabilisce che l’ Agenzia per l’Italia Digitale metterà a 
disposizione delle Regioni una serie di strumenti tecnici, di monitoraggio e di governance, tra cui linee guida, 
regole d’interoperabilità, ambienti di test e simulazione, in sinergia con la strategia digitale nazionale. 
 

CCNL per le Funzioni locali: focus sui contenuti 
Come da più parti annunciato, dopo quasi dieci anni, le organizzazioni sindacali e l’ARAN hanno firmato 
l’accordo preliminare per il rinnovo del contratto nazionale per il comparto delle Funzioni Locali, definito 
anche “ipotesi di contratto”, che riguarda 467mila lavoratori degli Enti locali (che comprendono, tra gli altri, 
Regioni, Comuni, Città metropolitane e camere di commercio). ARAN ha scritto che “il contratto riconosce 
aumenti economici, pari a circa 85 euro medi e prevede altresì, per il 2018, un elemento perequativo della 
retribuzione con valori più elevati per le categorie e posizioni economiche collocate nelle fasce più basse della 
scala parametrale. Sono riconosciuti anche gli arretrati contrattuali per il periodo 2016-2017. Dalla fine del 
2018, con decorrenza 2019, è previsto, infine, un incremento dei Fondi destinati alla contrattazione 
integrativa”. 
Ma in quale contesto si è sviluppata la trattativa per il rinnovo del CCNL del Comparto delle Funzioni 
locali? 
La trattativa si è sviluppata all’interno di un sistema del lavoro pubblico considerevolmente modificato nella 
sua consistenza quali – quantitativa, nelle sue linee retributive e nella dinamica dell’ordinamento professionale, 
per effetto principalmente di interventi connessi a manovre di finanza pubblica. Le medesime esigenze di 
finanza pubblica hanno fortemente inciso sul reclutamento di personale, inducendo un forte 
ridimensionamento degli organici e un sensibile incremento dell’età media del personale impiegato negli Enti 
territoriali. 
 
 
IN PRIMO PIANO 
 

Protocollo d'intesa "Alleanza delle Cooperative - CNDCEC" 
Il Consiglio Nazionale, lo scorso 31 gennaio, ha siglato un Protocollo di intesa con la Alleanza delle 
Cooperative che si pone come obiettivo la massima collaborazione tra i due Istituti al fine di promuovere 
iniziative comuni.La continua evoluzione della normativa societaria e fiscale, infatti, richiede costante 
attenzione soprattutto nei confronti dei modelli societari, come quello cooperativo, caratterizzati da molteplici 
peculiarità, In particolare, le recenti riforme della disciplina del Terzo settore e dei principi contabili rendono 
necessaria una collaborazione costante tra i principali operatori ed interpreti delle materie citate. 
Leggi il protocollo 
 

Obbligo di pubblicazione degli avvisi di vendita sul Portale delle Vendite Pubbliche 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 16 del 20 gennaio 2017 è apparso l’avviso dell’avvenuta pubblicazione del 
provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia di 
adozione delle specifiche tecniche relative alle modalità di pubblicazione sul Portale delle vendite pubbliche, 
ai sensi dell’art. 161-quater disp. att. c.p.c. Il testo del provvedimento ministeriale è stato resto disponibile 
solamente via internet, sullo stesso PVP e sul sito del Ministero.Per effetto di tale pubblicazione, le vendite 
telematiche, a partire dal 19 febbraio 2018, non sono più facoltative, bensì obbligatore.Infatti, l’art. 569, 



comma 4, c.p.c., così come modificato dall’art. 4, comma 1, lett. e), del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59 
(conv. con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n. 119), dispone che il giudice stabilisce, salvo che sia 
pregiudizievole per gli interessi dei creditori o per il sollecito svolgimento della procedura, che il versamento 
della cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, nei casi previsti, 
l’incanto, nonché il pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche. L’effettiva entrata in 
vigore della norma era condizionata all’accertamento della piena funzionalità del portale delle vendite 
pubbliche (art. 4, comma 5, d.l. n. 59/2016). Tale accertamento è stato effettuato dal Ministero con decreto 
pubblicato in G.U. il 10 gennaio 2017. Mancava quindi un ultimo tassello: l’art. 23, comma 2, del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83 (conv. con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 132), prevedeva difatti che 
le disposizioni in tema di pubblicazione obbligatoria degli avvisi di vendita sul portale delle vendite pubbliche 
divenissero applicabili decorsi trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale delle specifiche tecniche 
di cui all’art. 161-quater disp. att. c.p.c. Con la pubblicazione delle specifiche tecniche, pertanto, si determina 
l’avveramento dell’ultima delle condizioni sospensive previste dalla legge per la piena operatività del PVP e 
delle vendite telematiche. Per i professionisti delegati e gli operatori addetti alla pubblicità via internet delle 
vendite giudiziarie le specifiche tecniche assumono particolare importanza anche perché contengono le 
istruzioni circa le modalità di caricamento dei dati della vendita sul PVP. In particolare, il par. 1.5.1 delle 
specifiche tecniche chiarisce che l’unico soggetto legittimato a pubblicare gli avvisi di vendita è “quello che 
ha ricevuto il relativo incarico nell’ambito del procedimento giudiziario ovvero per effetto della procedura 
nell’ambito della quale egli assume il ruolo di soggetto legittimato”. L’uso della nozione di “soggetto 
legittimato”, certamente più ampia di quella di “professionista delegato”, nonché la possibilità che tale soggetto 
venga individuato con provvedimento del giudice dell’esecuzione, apre la strada alla soluzione che degli 
adempimenti di caricamento dei dati della vendita sul PVP possano essere incaricate le società commerciali 
che curano la pubblicità sui siti internet privati. 
 

Al via dal 1° marzo la banca dati per i commercialisti del lavoro: bisognerà compilare un 
modulo on line e indicare le Province in cui verrà svolta l’attività 
Dal 1 marzo la comunicazione di attività come consulente del lavoro da parte di dottori commercialisti e 
avvocati, come previsto dall'art. 1 della L. n. 12/1979 dovrà essere effettuata con una procedura on line che 
iscrive gli interessati a una banca dati dell'Ispettorato. Ne ha dato notizia lo stesso l'ispettorato nazionale del 
lavoro con una nota sul proprio sito.Le modalità sono indicate nella Nota INL n. 32 del 15 febbraio 2018. Sul 
sito è visionabile anche un facsimile del modello professionista titolo puramente dimostrativo in quanto deve 
essere compilato tramite il form online, che si compone di due parti: 

 una prima parte dove vanno inseriti i dati relativi al soggetto autorizzato (Dati anagrafici, Residenza, 
Iscrizione all’Albo, Studio); 

 una seconda parte dove andranno indicati gli ambiti provinciali in cui sono situate le imprese che 
hanno affidato la tenuta del LUL al professionista, il quale è tenuto ad indicare la data iniziale e 
l’eventuale data finale del relativo incarico. 

La comunicazione andrà effettuata prima del compimento di qualsiasi atto gestionale riferibile all’attività 
delegata e andrà modificataogniqualvolta venga ad aggiungersi o venga meno un ambito provinciale dove il 
professionista opera.L’accesso al modello è consentito solo ed esclusivamente attraverso SPID; pertanto 
i professionisti sono invitati fin da subito a dotarsi di tale sistema di identità digitale. 
Per le modalità di rilascio delle credenziali SPID si rimanda al seguente indirizzo internet: 
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid. 

Fnc, i numeri della Babele fiscale 
Una ricerca della Fondazione nazionale dei commercialisti fotografa il caos normativo prodottosi negli ultimi 
dieci anni. 
Leggi l’articolo 
 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia di Caserta 



Consulta l’elenco 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
Consulta l’elenco 

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco 

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco 

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco 
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di gennaio. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

Antica Sartoria Campana Srl 11/2018 20.02.2018 Pierro Francesco Cacace Edmondo 

Mobili Giannetti 10/2018 20.02.2018 Giaquinto Miriam Pugliese Marco 

Centro Ortopedico Europeo 
Srl 

9/2018 13.02.2018 Miluccio Francesco Pugliese Marco 

Maione Industria Alimentare 
Srl 

8/2018 09.02.2018 Casale Daniela Pugliese Marco 

Di.pa. Srl 7/2018 09.02.2018 
Delle Femine 
Mariangela 

Ferrara Loredana 

Fullstrade Srl  06/2018 09.02.2018 
Merola Enrico 

Tammaro 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Ata srl 05/2018 08.02.2018 Basso Antonietta Ferrara Loredana 

                         
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
Offerte e richieste di collaborazione 



Si rende noto che all’interno del sito web istituzionale, nella sezione “Richieste / Offerte di Praticantato” 
vengono pubblicate, con una cadenza almeno settimanale, le richieste e/o le offerte di disponibilità di laureati 
triennali o specialistici allo svolgimento della pratica professionale. Di seguito le più recenti:  
 

▪ Lo studio Arturo Palomba cerca una risorsa da inserire nello studio con i seguenti requisiti: 
esperienza minima 10/15 anni all’interno di uno studio commerciale; esperienza in consulenza 
fiscale; esperienza in consulenza del lavoro. 
 

 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 
 


